
CAVIONI MARINO

Sottotenente 3^ Compagnia, I Battaglione, 54° Reggimento Fanteria
nato a Rozzano (MI) il 17/06/1919
deceduto in prigionia a Lezhnevo il 23/04/1943

Si ringrazia Eugenia Paronuzzi per aver concesso queste cartoline, parte della corrispondenza 
intercorsa tra la madre Flora Zambon ed il Sottotenente Marino Cavioni

Cartoline spedite dal fronte tra il luglio ed il novembre 1942

                                                                                                                                                  7.7.942

Mi trovo accampato a Merefa, a 25 km da Karcov. Si odono le cannonate dell’ancora lontano fronte
e numerosi colpi di fucile delle sentinelle scrupolose, ma ciò nonostante non ho ancora provato la 
tremarella.... sebbene abbia già provato i disagi della guerra. Qui ci siamo arrivati venerdì scorso e 
partiremo domattina per Stalino, ove saremo impiegati. La salute è ottima.
Dimmi se ricevi le mie cartoline. Quale festa sarà per me quando riceverò le tue lettere che, penso, 
scriverai molto più di frequente.
Ti penso e ti ricordo con molta intensità e con molto affetto
                                                                                                   Rino
Appena potrò ti scriverò a lungo.

                                                                                                                                   P.M. 69 15/7/942

E’ da dieci giorni che ci spostiamo continuamente inseguendo il nemico che fugge e non ho tempo 
di scriverti; comunque ti ricordo sempre ardentemente. Siamo già stati impiegati il g. 11 in una 
azione di attacco e di rastrellamento, operiamo nella zona di Stalino.
Non ho ancora ricevuto una tua lettera come mai? Hai già ricevuto mie cartoline? Stanotte 
partiamo di nuovo, sono stanchissimo. Scrivimi spesso e a lungo, ti raccomando. 
Appena potrà anch’io ti scriverò a lungo.
                                      Con affetto
                                                                   Rino

                                                                                                                                   P.M. 69 10/9/942
Carissima Flora,
come avrai appreso dai giornali e dalle radio la Sforzesca è stata con altre divisioni italiane 
impegnatissima nell’ultima battaglia del Don. Sono salvo per miracolo e sono certo che qualcuno 
ha pregato per me. L’essere ancora in linea (in un luogo bruttissimo) mi sembra sia stata 
un’avventura. Ora sono comandante di compagnia con circa 40 uomini; il perchè è evidente.



Avrei piacere avere una tua fotografia perchè qui con me non ne ho neanche una.
Scrivimi un pò più di frequente, ti prego.
Ti ricordo sempre con molto affetto e ti bacio
                                                                            Rino

                                                                                                                                   P.M. 69 15/9/942
Carissima Flora,
ho ricevuto con grandissimo piacere la tua lettera e con questa due tue bellissime fotografie che mi
son piaciute moltissimo. Sono contento che ti ricordi sempre di me e che sebbene siamo lontani ti 
senti vicina a me spiritualmente. Ne sono entusiasta di te perchè mi piaci e ti voglio bene.
Sono ancora in linea ma ciò nonostante ho il morale altissimo perchè ne sono quasi convinto che la
guerra finisca prima di quest’inverno.
Grazie delle fotografie e scrivimi
                                        Ti bacio con amore
                                                                          Rino

                                                                                                                                P.M. 69 25.11.942
Carissima Flora,
ho ricevuto in questi giorni molte tue lettere.
Sto bene ed avrei molte speranze di ritornare presto in Italia se andasse tutto bene, come pare di 
no. Il nemico ha nuovamente attaccato sulla nostra destra e noi è da qualche giorno che siamo in 
allarme. 
Anche da noi, l’aviazione russa, che da tanto tempo non si vedeva, ci viene a rompere le scatole 
ogni giorno.
Ti scriverò a lungo appena potrò avere carta da scrivere.                       Affettuosità
                                                                                                                                       Rino
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